TUTTI  CONTRO KRAYTO

SUNNYDALE: ORE 10.20

Giles non fece in tempo a voltarsi che sentì qualcosa colpirlo fortissimamente e scagliarlo indietro di diversi metri. Subito dopo perse i sensi.
-Temo sia inutile, Buffy, che continui ad servirti dei tuoi amici. Come vedi sono troppo deboli per combattere con me. E’ piuttosto seccante! Ma ora, mi hai seccato. Voglio tornare dalla mia regina con la quale dominerò il mondo e pertanto muori, Buffy- 

Krayto colpì nuovamente Buffy, talmente forte, che l’albero contro cui andò a cozzare la cacciatrice si spezzò.
Buffy si rialzò velocemente, la cacciatrice sapeva di essere sola, ma con lei aveva il pugnale 

-Io non farei tanto il duro...se il mio avversario avesse questo!- 

Esclamò Buffy mostrando il pugnale al demone. -Allora, Krayto...non dirmi che non te lo ricordavi!- disse Buffy in tono sarcastico, dopo di che, sferrò due calci che andarono a colpire il demone in pieno volto. 

La cacciatrice approfittò di quel momento per colpire nuovamente il semidio in pieno stomaco e farlo cadere a terra. La ragazza ebbe solo il tempo di andare a vedere Giles. L'uomo respirava ancora, ma le sue condizioni non poteva saperle. Questo la preoccupava -Perché Giles....- mormorò in un  misto di rabbia e apprensione per l'osservatore che senza seguire quello che lei gli aveva detto aveva deciso di tornare sul posto. La ragazza tornò dinanzi a Krayto -Allora, fai giocare anche me?-
Lui si rialzò immediatamente in piedi, guardando gelidamente la cacciatrice. -Non vuoi capire! La tua ridicola resistenza è totalmente inutile! Puoi continuare ad agitarti quanto vuoi ma non potrai salvarti. Ti ucciderò comunque, Buffy! Sia te che quella tua stupida amica Cacciatrice di Los Angeles!- Il demone si lanciò a velocità folle verso Buffy che colpì svariate volte allo stomaco con una forza e un’agilità straordinarie. Le diede un ultimo violentissimo pugno sotto al mento, lanciandola contro il muro del cimitero che si spaccò all’impatto. Krayto notò che Buffy non si muoveva più, emise una risata di soddisfazione e affermò -Penso che ora avrai capito, sciocca ragazzina. Nessuno può anche solo pensare di battere il grande Krayto!- e si allontanò tranquillamente e si materializzò.
Riley si alzò lentamente e molto ammaccato dall'incontro-scontro, si guardò intorno notando che Krayto non era più presente, Spike si trovava svenuto a terra in un angolo, Buffy mezza-seppellita dalle macerie e Giles in fin di vita vicino l'entrata.

LOS ANGELES: ORE 10.30

Faith era di pattuglia tutta sola in una notte nuvolosa. Era immersa nei suoi pensieri, e le lotte che affrontava contro i vampiri cominciavano a stancarla. Voleva solo andarsi a riposare e vedere il viso di Angel. Era tutto il pomeriggio che girava per Los Angeles in cerca di vampiri da impalettare, come tutte le sere, ma non aveva trovato qualcuno che riuscisse a farla divertire come faceva in passato.

Già, il passato...Buffy...quanto voleva rivederla e chiederle se i conti erano stati chiariti...

All’improvviso, una fitta al cuore la fece fermare. Si chinò a terra confusa e si premette il petto, cercando di capire come mai il suo cuore batteva così forte da fare male. Al solo pensiero di Buffy? No, non era per quello. Le era successo qualcosa. A Buffy. Pochi minuti fa. E Buffy soffriva. E stava male. Poteva sentirlo chiaramente dentro di lei. Qualcosa le teneva legate, legate per l’eternità, e quel qualcosa la stava avvertendo che l’altra stava soffrendo, e le stava succedendo qualcosa. Qualcosa di davvero pericoloso.

Nel frattempo, Krayto correva per le strade semideserte di Los Angeles. Lo spostamento d’aria causato dal suo passaggio faceva spostare mille oggetti piccoli e grandi. Alcuni demoni che passeggiavano per la città furono spazzati via dal vento. Dopo qualche secondo, si trovò a pochi metri dalla Cacciatrice bruna.

-Faith! Accipicchia, come sei cambiata... Ora sei buona, non è così? Preferivo l’ultimo nostro incontro, un anno fa, ricordi? Oh...Ma ti comprendo: una ragazza crudele e spietata come te, rimane assolutamente disinteressata dal mondo pieno di nauseante bontà di Buffy e dei suoi inutili seguaci. Ma non devi preoccuparti: la tua amica e il suo osservatore non sono più tra noi. Li ho uccisi non più di cinque minuti fa. I due vampiri non sono un problema: li farò fuori appena ne avrò l’occasione. Ma ora pensiamo a noi, Faith!-
Krayto camminava, lentamente, verso la ragazza. La guardava gelidamente. 

-So che cosa hai fatto in passato. Unisciti a me, Faith e saprò come ricompensarti. Potrò fornirti mille incredibili poteri, potrai distruggere mondi interi o addirittura universi. Dimmi che cosa vuoi, Faith. Io posso darti qualunque cosa in cambio della tua collaborazione!-

La ragazza che, in un primo momento, era rimasta sorpresa di vedere lì quell'essere si ricompose subito dopo.
Krayto sapeva del suo passato era evidente, ma non conosceva nulla del suo presente.
E poi che farneticava? Buffy morta?
Non era la prima volta che succedeva, e il bello è che la biondina era sempre tornata
-B è allergica alla morte.- disse con voce atona -è già morta ed è tornata indietro. Anche se tu l'avessi uccisa è probabile che fra poco te la ritroverai dinanzi col suo solito modo di fare." disse quasi divertita dal pensiero di quel via vai di Buffy dal regno dell'oltretomba.
Sospirò poi e andò incontro al demone.
-Al dire il vero mi eccita molto mettere a repentaglio la mia vita, prima lo facevo per divertimento, ora invece ho imparato cosa significa avere uno scopo.-
Faith ricordò gli insegnamenti di Angel e tutte le difficoltà che aveva affrontato e pensò a tutte quelle che doveva ancora affrontare per cambiare e non soccombere alla sua metà oscura.
-Io sono come il vento- disse tranquilla -non sto con nessuno, al massimo collaboro con chi è dalla mia parte, ma le alleanze definitive, l'amicizia, sono cose che non mi riguardano. Non so se capisci.- fece una pausa poi riprese -la tua proposta è allettante, ma purtroppo vedi, finché non combatteremo per gli stessi obiettivi, noi due non potremo mai essere alleati-
-Ciò che vedi intorno a te, la meravigliosa devastazione di questa ridicola città, non è che un piccolo segno di ciò che troverai sul tuo cammino. Presto, tutto il mondo sarà sterminato da me e dalle mie creature e solo gli umani che mi avranno giurato fedeltà si salveranno. Buffy viva o morta che sia, non è qui a combattere per fermarmi. Credo che tu debba prendere una decisione, Faith: tentare di contrastarmi e fallire miseramente come la tua amica oppure avere un immenso potere divino? Non ti chiedo di decidere ora, poiché sarebbe una scelta affrettata. Aspetterò ancora un po’. Pensaci su, Faith!- disse Krayto, guardandola gelidamente negli occhi marroni. Fece un elegante cenno di saluto, e si accinse ad andare.

Faith pensò alle parole del demone: le offriva un posto nella dimensione demoniaca. Un'altra avventura nel mondo del male? No, c’era uscita tempo fa e non aveva voglia di tornarsi a mettere nei casini. Quando lui si voltò, Faith aggiunse, in fretta: -Ci penserò su-

“Penserò io a ridurti crema, stupido verme” pensò la ragazza tornando all’ufficio.

ORE 10:35

-Allora?- domandò Cordy per la centesima volta. -Allora?-

-Non risponde nessuno- ripeté Wes, seccato. -Saranno di pattuglia, come noi-

-Ma a Buffy è successo qualcosa! Me lo sento!- intervenne Faith, continuando a guardare Angel.

-Abbiamo capito, Faith.- disse Wes, che aveva voglia di tapparsi le orecchie perché ne aveva abbastanza di quelle due ragazze. -Ma cosa ci possiamo fare? Non sono in casa, dobbiamo aspettare che tornino. E se le è successo qualcosa sono sicuro che ci avvertirebbero subito-

-Basta, io non ne posso più, vado a Sunnydale-

Tutti si girarono verso la Cacciatrice. Non era il momento migliore per fuggire. O forse lo era? Ma lei non stava fuggendo. Seguiva il suo istinto. Se una sua “metà”, ovvero Buffy, era in pericolo, qualcosa le diceva che doveva andare. Guardò ancora una volta il vampiro.

Lei sapeva che l’avrebbe lasciata andare. E magari sarebbe venuto con lei, tutto per proteggerla.

-Sei impazzita?- domandò Wes, arrabbiato. -Ti sembra il momento? Un demone vuole che passi dalla parte del male, vuole uccidere tutte le Cacciatrici e chissà quali cose vi farà se vi prende, e...-

-...è per questo che devo andare! Non lo capite? Le Cacciatrici, siamo in due, e B non sa nulla di questa storia. Anche lei è in pericolo. Io non sono brava a occuparmi e a preoccuparmi degli altri. Ma stavolta sento che devo andare da lei...Lo capite?-

Nessuno sembrò essere d’accordo con l’idea di andare a Sunnydale, tutti tranne Angel.

-Io lo capisco- disse quasi mormorando. -Lo so cosa provi adesso, e che male c’è a controllare se Buffy sta bene? Avremo fatto, nel peggio, un giretto a vuoto-

Faith sorrise a denti stretti. Solo lui la capiva davvero. Scese con un saltello dalla scrivania e si mise a fianco del vampiro.

-Hai detto avremo?- chiese Cordelia, ancora confusa da tutti gli avvenimenti successi.

-Esatto. Non posso certo lasciarla da sola.-

-Bene- saltò su Faith. -Allora è deciso. Vi faremo sapere con il cellulare appena è possibile, e se ho ragione mi dovete molto, voi due infami.-
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-Mio tesoro, come tu avevi chiesto, ho ucciso Buffy e il suo sciocco osservatore. Due creature così legate e così piene di umanità non avevano diritto di continuare a vivere. C’è solo un ultima ombra, però: Faith è ancora viva. Non che me ne preoccupi più di tanto, comunque perché non usi i tuoi poteri, mia divina, e mi dici qualcosa di lei?- Krayto si avvicinò, lentamente, alla bella vampira.  Una donna vestita di rosso, con le labbra sporche di sangue che le colava su tutto il collo, era in piedi davanti a Krayto. Lui portava un mantello di colore nero e un cappuccio in testa, che oscurava il volto.

-Le stelle sono strane mio signore, stanotte promettono sorprese, ma in loro non leggo alcuna morte. Sei certo di aver ucciso una Cacciatrice? –

-La tua domanda mi stupisce, Drus. Ho lasciato pochi minuti fa i corpi senza vita della Cacciatrice e dell’osservatore. Non vorrei scoprire improvvisamente che hai perso il tuo potere. Credo che tu sappia, mia divina, che cosa accadrebbe in caso.-

-Mio sire, nelle stelle è scritta la vita di quest'altra Cacciatrice. Non è un'innocente, è stata anche dedita al male, a molto male. Era l'accolita di un demone purosangue, che è stato fermato da Buffy. E’ rimasta molto nel limbo. Si è svegliata ed è fuggita, purtroppo Angel l' ha riconvertita al bene- poi si voltò verso il semidio e aggiunse -Mio signore, la ragazza sta arrivando in città proprio adesso, e non è sola, c’è il centenario vampiro con lei, sarà a casa della prima Cacciatrice non tra molto-

-Molto bene. Anche la seconda morirà. Non ha voluto convertirsi al male, cosa che io già sapevo essere parte integrante di lei. Peggio per lei. Sarete premiata, mia divina Drus, per il vostro lavoro-

Allontanandosi fece un grande inchino e si incamminò per l’ala est di Sunnydale per finire il lavoro appena cominciato: uccidere tutte le cacciatrici e comandare l’universo.

Delle voci di sottofondo furono le prime cose che Buffy avvertì non appena riprese coscienza di sé.
Aveva un enorme mal di testa e l'ultima cosa che ricordava era il terribile scontro con Krayto e una voce femminile che conosceva bene che le teneva stretta la mano.
Aprì lentamente gli occhi.
Avvertendo il fastidio datole dalla luce li richiuse per poi tentare di riaprirli con accortezza.
Le immagini dapprima sfocate divennero chiare e a poco a poco ad ogni voce riuscì ad associare un volto.
Willow notò l’amica risvegliarsi e le corse accanto
-Come stai?- chiese piena di preoccupazione.
-Come se mi fosse passato sopra un treno.- mormorò l'altra con la voce impastata mentre cercava di alzarsi. 
Si trovava a casa, qualcuno doveva averla portata lì, ma chi?
Il suo sguardo si rivolse istintivamente su Faith che intanto la fissava inespressiva.

All’improvviso entrò Xander, e nel vedere Faith disse:

-Oh, Dio, ci mancava un’altra psicopatica-
-Faith...Cosa è successo?- le chiese diretta Buffy, ignorando Xander.
Willow fissò a sua volta l'altra Cacciatrice che vedendosi chiamata in causa tirò un sospiro e si avvicinò all'eterna parte di se stessa.
-Krayto ti ha dato un bel pò di calci. Beh non solo a te.- disse poi rivolgendo lo sguardo a Spike e Giles, piuttosto mal conci e provati 
-Ti abbiamo portata qui noi, io ed Angel. Krayto mi ha fatto...una visitina, e mi ha detto che eri morta. Che eravate morti."
-Ci credeva morti? Me e chi?-
Faith abbassò lo sguardo e Tara, la ragazza strega di Willow, si voltò a guardare Giles ancora svenuto, disteso su un divano del negozio di magia.
Buffy aprì la bocca come per parlare ma non riuscì ad emettere nessun suono.
-Sta bene. E' un pò ammaccato ma anche lui ha la pellaccia dura...tranquilla, sorella- disse Faith cercando di apparire rassicurante.
Le due Cacciatrici si scambiarono uno sguardo di intesa. A suo modo, Faith l’aveva fatta sentire meglio. E se si era preoccupata per lei, allora il passato non era importante. Era meglio non pensarci più, al passato. Ora erano “amiche” se così si può chiamare il loro rapporto.
-Non so che cosa sia successo.- disse Giles, che sembrava essersi risvegliato da pochissimo -ma dalle espressioni dei vostri volti arguisco che non si tratta di nulla di piacevole. Faith, che ci fai qui?-

L’Osservatore sentiva dolore in varie parti del corpo, senza contare che si sentiva ancora molto intontito. I suoi amici lo avevano comunque medicato. Ora si trovavano davanti a lui, guardandolo sorpresi. Giles fu sollevato nel vedere che Buffy stesse bene. L’uomo sorrise. Non sapeva che cosa sarebbe successo, ma era felice di essere tornato. Poi tornò a guardare la seconda slayer.

-Un certo Krayto poco tempo fa voleva uccidermi. E mi è venuto a dire che Buffy era morta, così, io ed Angel, siamo arrivati per controllare. Abbiamo trovato i tre, Buffy, Spike e Giles, svenuti e li abbiamo portati qui. Ma dovete spiegarci voi cosa è successo-

Buffy la guardò e cercò di spiegare ciò che era successo. Si sedette sul divano e cominciò:

-Krayto era un nostro vecchio nemico. Non so se te ne ricordi, lavorava per...il Sindaco. Diciamo che lavorava per te- Faith sentì un pizzicotto al cuore. - L’abbiamo ucciso, un anno fa, comunque. Però è riuscito a rivivere grazie a una certa...Drus. Che ha ingaggiato dei demoni per uccidere delle persone e...ricostruire un demone in grado di contenerlo. La sua anima è stata evocata e ora è in vita, più forte che mai. Abbiamo anche scoperto, però come si uccide: il pugnale sacro. Lui è una specie di Dio, e con quello si uccide. Eravamo pronti, ma è apparso più forte del previsto e...il resto lo sai.-

-Ho capito. Quindi cosa farete, adesso?-

-Non lo so.-

Giles cercò di alzarsi, ma non riuscì a muovere un solo muscolo. Come mai Buffy non era riuscita ad ucciderlo pur avendo il pugnale? Era troppo forte nel combattimento e anche se ci avesse riprovato sarebbe morta comunque. Era un miracolo che fossero arrivati Faith ed Angel. Le avevano salvato la vita.

Ad un certo punto entrarono Angel, che aveva appena finito di chiamare a Los Angeles, e Riley. Quest’ultimo era un ragazzo castano, alto e robusto, il nuovo ragazzo di Buffy. Faith abbracciò Angel, come se fosse stata lei ad essere stata ferita. 

-Avevo ragione, lo sapevo- disse sottovoce.

-Lo so.- rispose lui sorridendo. Togliendo lo sguardo da Faith, i suoi occhi incrociarono quelli di Buffy e i vecchi ricordi riaffiorarono nella sua mente. 

Così facendo, però, avevano portato anche il dolore. Faith notò che Angel la stava fissando e di ingelosì un po’. Forse era venuto solo per Buffy? Ma certo, che sciocca. Voleva solo rivederla. Non era venuto per prendersi cura di Faith e starle accanto.

Faith scosse la testa e sciolse l’abbraccio.

-Idiota- disse senza volere ad alta voce. Tutti posarono lo sguardo su di lei. -Non era riferito a nessuno di voi! Tranquilli!-

-Penso che per oggi ne abbiamo avuto abbastanza- disse Giles. –Io dico di riposarci un po’-

Tutti fecero un respiro di sollievo. Faith si allontanò dal vampiro e cercò di non guardarlo negli occhi per più di due secondi. Era bastato uno sguardo per farlo innamorare di nuovo, era evidente mentre lei ci aveva messo settimane per farglielo capire, ma non era servito a nulla. Pensò lei. Si sentiva stupida. Si era illusa troppo.

Willow e Tara prepararono le camere per i nuovi arrivati, e i vecchi ricordi sia di Angel che di Faith cominciarono a farsi sentire. Joyce era via per lavoro, per fortuna, perché c’era davvero gente, quella notte. Faith, Buffy, Willow, Xander, Anya, Giles, Tara, Spike ed Angel.
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Il giorno dopo, Buffy stava leggendo un libro che parlava di demoni, nella speranza di trovare qualcosa su Krayto. -No...è più forte di tutti noi singolarmente, e di tutti noi messi insieme...!- La cacciatrice non riusciva a trovare un modo per eliminare il “semidio” una volta per tutte, eppure la ragazza aveva sempre battuto ogni suo nemico. 

Ebbe paura d'avere incontrato qualcuno più forte di lei. -Forse Desio non avrà punti deboli, e, se li ha li terrà ben nascosti...ma se ha un complice...beh, lui avrà di sicuro punti deboli...A parte il pugnale, che abbiamo visto che non funziona se non è indebolito- disse con tono pensieroso, poi, come rinvigorita esclamò: -Dobbiamo scoprire se c'è qualcuno al suo fianco e se c'è chi è, a quel punto sarà facile, troveremo i suoi punti deboli e arriveremo a Krayto... magari possiamo, invece, fare un ragionamento diverso: potremmo, con un incantesimo, indebolirlo. Poi io e Faith andremo ad affrontarlo e lo uccideremo con il pugnale! Che ne dite?-

-Non vedo l’ora. Un po’ di azione qui ci vuole.- disse Faith con entusiasmo.

-Sì, bene. Verrò anche io. Sono in forma, in questo periodo- replicò Spike.

-Mi sembri sempre più la copia di Angel-
-Beh, per tua sfortuna, non posso dire che tu sia la copia di Buffy. Ah, a proposito, è questo il suo nome, non 'B'. Vuoi che te lo scriva?- disse Spike a Faith.
-Ehm…- disse, imbarazzato, il signor Giles che non sapeva come riportare il discorso su di un piano tranquillo. Andando avanti così si sarebbero scannati tutti gli uni con gli altri. Altro che combattere Krayto. -Abbiamo il pugnale che può uccidere gli dei, e quindi Krayto!- affermò l’osservatore guardando Faith ed Angel. Faith guardò Spike con lo sguardo tranquillo che diceva “E chi se ne frega di ciò che pensi tu tanto faccio quello che voglio comunque”.
-Fortuna che non le somiglio, se no mi troverei un cagnolino che mi scodinzola intorno tutto il santo giorno...e ora che ci penso pure la notte- tagliò poi corto.
Da Spike non accettava critiche, giacché era un rammollito senza spina dorsale. Dopotutto aveva ucciso due cacciatrici e si era macchiato di crimini orrendi, ed ora era lo schiavetto di Buffy, perché dover accettare di esser presa per i fondelli da uno come lui....un buffone ossigenato.

Non voleva litigare con lui, ma se l’era proprio cercata.

Xander si avvicinò a Faith, dopo che fu tornata la calma. 

-Ieri non volevo certo dire che sei una pazza assassina, ma come sai è un brutto momento e può capitare di sparare sciocchezze. Spero che non te la sia presa perché ritengo che ormai dopo le nostre collaborazioni, possiamo ritenerci amici.-

Il ragazzo ricordò infatti che Faith, non solo aveva avuto una parte importante nel momento dello scontro con il Primo ma che inizialmente, prima di essere soggiogata dal male, si era dimostrata una buona amica.

La Cacciatrice bruna sospirò.

Ci mancavano pure le scuse di Xander a coronare quella meravigliosa, prima, giornata alla vecchia Sunnydale! 

Sapeva bene che,nel suo caso, nessuno si sarebbe mai preoccupato di quanto avesse sofferto per tornare a far parte dei buoni; provava a riscattarsi di continuo, ma nulla di quel che faceva era mai abbastanza. Forse prima pensava che Angel la capisse, ma...

-Tranquillo, ci sono abituata ai vostri calorosi benvenuti.- rispose poi col tono di chi non accetta repliche.

Non occorreva gettare benzina sul fuoco,presto o tardi, anche quelle battutine idiote sulle sue alleanze passate le sarebbero scivolate addosso senza più ferirla.

-Mi sono spesso chiesto che cosa sarebbe accaduto se le cose fossero andate diversamente. Per esempio, se non ci fosse stato quel bastardo del Sindaco a portarti sulla cattiva strada. Avresti potuto restare a Sunnydale con noi e continuare a fare parte del gruppo. Penso che sarebbe stato grande!- proseguì il ragazzo. Voleva fare qualcosa per farle capire che la sua presenza era importante.

-Non era un bastardo- disse con tono dolce -lui mi voleva bene. In sostanza era come il padre che non ho mai avuto; so che era spietato ma con me era diverso, mi amava davvero, come fossi sua figlia-

La ragazza sorrise malinconica al ricordo del Sindaco poi scosse la testa come per ridestarsi e guardò Xander negli occhi -La verità è che avevo bisogno di essere accettata e mi sono aggrappata a lui; ho sbagliato io, perché sono stata io ad andare da lui quella sera per proporgli un’alleanza. Sarebbe facile dire “mi ha usata” ma sarebbe un passo indietro per me farlo, non credi?-

Xander notò che Faith si stava aprendo con lui, e si sentì attratto da lei. Gli venne in mente ciò che era accaduto alcuni anni prima, quando si erano ritrovati a letto insieme. Ora erano entrambi cresciuti. Sarebbe stato tutto differente. Chissà se anche la ragazza ci stava pensando. Il giovane cercò di scoprirlo. Disse, in tono comprensivo 

-Ci capita spesso di sentire il bisogno di avere qualcuno vicino, qualcuno che ci capisca e che senta la necessità di starci accanto. Sono tempi difficili, questi.-

-Sì sono tempi difficili- rispose lei seria con lo sguardo fissò gli altri e sospirò -Ma dopotutto...io questi tempi non sono stata completamente sola.- 

La cacciatrice fissò Angel e arrossì un po’. Xander capì che non aveva speranza con Faith, perché lei ormai era irraggiungibile...

-Hai avuto Angel-

-Esatto, ed è grazie a lui che sopravvivo...-

-Capisco-

-Beh, suppongo tocchi a me andare a prendere tutto il necessario mentre voi 'cervelloni' studiate l'incantesimo.- disse Spike dirigendosi con passo svogliato verso il magazzino.-Allora? Nessuno viene a darmi una mano?- aggiunse poi.
-Eccomi.- sospirò Xander. Abbandonò i dolcetti sul banco e seguì Spike. -Sbrighiamoci. La situazione peggiora sempre di più.- disse lanciando una veloce occhiata verso Faith.
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Il tempo non prometteva nulla di buono. Si sarebbe di sicuro messo a piovere. Però ciò permetteva ai due vampiri di aiutare le Cacciatrici nell’impresa.

Giles era ancora seduto comodamente a consultar libri e mangiare biscotti. Gli stava quasi piacendo essere coccolato così da tutti gli scoobies. Vide rientrare Spike e Xander che portavano delle buste che contenevano gli ingredienti dell’incantesimo. L’Osservatore si voltò verso di loro -Abbiamo tutto? Bene, qualcuno potrebbe ora disegnare un pentacolo sul pavimento? Non troppo grande visto che dopo dovrete ripulire. -

-Che schifo: unghie di scimmia, un cuore di pollo, polvere di ossa umane, spoglie di serpi, sterni di gallina, corna di caprone… bleah! Non serve farci un incantesimo per indebolire Krayto, basta mostrargli questa roba che gli verrà subito la nausea e potremo ucciderlo proprio mentre rimette.- disse Xander mentre con Spike posava tutto sul tavolo. -Ma sbaglio o prima c’è stata anche una scossa di terremoto?- chiese il giovane agli altri.

-Ci mancava anche un terremoto! Come se non avessimo già abbastanza da fare con demoni e Dei- commentò Spike. -Qui dovrebbe esserci tutto l'occorrente per l'incantesimo. Allora lo facciamo o no questo incantesimo? Visto come stanno andando le cose, prima lo facciamo meglio è.-
-Sono d'accordo con Spike- esclamò Anya alzandosi dal suo posto. -Sarà meglio muoversi.-

Aprì un cassetto della credenza, prese un gessetto, e si pose al centro della stanza.

-Comincerò con il pentacolo. Con un gessetto va bene?- domandò a nessuno in particolare. Si inginocchiò e cominciò a disegnare, borbottando tra sè e sè 

-Tanto devo comunque pulire io, dopo.-

Tracciò un pentacolo approssimativo sul pavimento, poi si rialzò in piedi, e strofinò le mani sui jeans soddisfatta.

-Bene, e adesso cos'altro serve?-

-Ora occorre sistemare quegli ingredienti all’interno del pentacolo e che qualcuno reciti la formula, in prossimità del disegno.- 

Rispose l’Osservatore. Tentò di alzarsi in piedi ma ricadde nuovamente indietro, sul divano. In quel momento, provò una gran rabbia che represse immediatamente in modo da poter andare avanti con l’operazione. -Ragazzi, sono spiacente. Ma qualcuno dovrà effettuare l’incantesimo al mio posto. Willow?-

Willow si avvicinò agli ingredienti portati su da Spike e Xander e fissò quest'ultimo divertita
-Credo che Krayto sia un tipo duro di stomaco, ci vorrà qualcosa di più invasivo-
-E dopo che si fa? Questo incantesimo di preciso che danni farà a quello psicopatico?" chiese Faith rivolta a Giles.
-Questo incantesimo fu utilizzato pochissime volte nella storia, una della quali servì per neutralizzare Lamia, la donna che fu amata da Zeus e che in seguito acquistò poteri eccezionali e malvagi trasformandosi nella prima vampira. Dopo che un gruppo di monaci l’ebbe recitata, Lamia fu sconfitta da un piccolo esercito di guerrieri romani, con armi convenzionali in quanto la creatura aveva perso tutta la sua forza.- Rispose l’Osservatore.
-Quindi se non ho capito male, dovremmo riuscire a prosciugarlo della sua forza fisica- esclamò Faith.
-Esatto- disse Buffy. -Così noi potremmo finirlo con il pugnale. Dopo che Willow avrà recitato la formula. Domande?-

Nessuno obbiettò.

Buffy, allora, disse :

-Bene, siamo tutti pronti. Prendiamo le armi. Faith, Angel, Spike, con me-

Faith sbuffò e sussurrò ad Angel: -Io non volevo tornare per sentirla comandare. Mi da i nervi. Ma chi si crede di essere?-

Angel sorrise. Faith sentì il cuore sciogliersi insieme al suo sorriso, ma quello non era il momento per parlarne.
Appena la porta si richiuse alle spalle dei quattro guerrieri, Anya prese in mano le redini della situazione. Willow entrò dentro il disegno e si sedette proprio al centro.

Chiuse gli occhi e cominciò a ripetersi di farsi coraggio. Poi lesse la formula.
L’Osservatore si sentiva emozionato. Quella magia era stata realizzata pochissime volte nella storia. Notò che le luci continuavano a girare intorno a Willow, come per ascoltare i suoi ordini. Probabilmente stavano comprendendo quale fosse l’avversario da attaccare. Dopo alcuni secondi, durante i quali avevano continuato a volteggiare, le luci presero una direzione ben precisa. Si diressero verso la parete del negozio. Giles, dalla sua posizione seduta, dovette girarsi per vedere dove andavano ma quando si fu voltato era troppo tardi. Le luci erano già sparite.

I quattro supereroi si aggiravano per le vie buie, e ormai distrutte, di Sunnydale. Dei grandi palazzi non rimanevano che poche rovine e le strade, quando non erano interrotte da crepacci formatisi in seguito al terremoto, erano bloccate da alberi caduti e da rottami vari. 

Erano appena arrivati al cimitero dove si aspettavano di trovare la fonte di tutta quella distruzione, tuttavia si presentò loro uno spettacolo molto insolito. Vari mezzi militari erano parcheggiati davanti ad esso ma di persone non se ne vedevano. -Potrà sembrarvi una frase ovvia, ma qui è successo qualcosa.- disse Spike. Qualche istante dopo aver parlato vide un uomo, probabilmente morto. -Ehm... ragazzi, sarà meglio preparaci a combattere-
-Sì, sembra che Desio abbia fatto fuori tutti questi soldati- disse Faith.
Poi, Buffy, disse: -Allora, siete tutti pronti? Avete tutti le vostre armi? Si inizia il combattimento!-
Faith si stava guardando intorno quando un brivido le percorse la schiena.
-Ehi B- disse mentre con passo veloce si allontanava dal gruppo indicando col capo le carcasse di aerei che ancora fumavano poco più avanti di lei 

-sembra una di quelle scene che vedi nei film di guerra- disse amaramente mentre i suoi occhi fissavano una salma carbonizzata.-Che diavolo hanno combinato? Sembra l'inferno!- esclamò rivolta agli altri suoi compagni.
-Infatti-, disse Buffy -Però di loro non c'è nessuna traccia. Dove diavolo saranno finiti?-
Buffy si guardava intorno attentamente, non voleva essere colta di sorpresa.
-Questa situazione non mi piace per niente, proprio per niente.-
Spike si guardava intorno con molta attenzione, aspettandosi da un momento all'altro di veder saltar fuori qualche mostro. Certo doveva essere qualcosa di molto potente per uccidere tutti quei soldati; di sicuro non era demone qualsiasi. Ad un certo punto vide nell'oscurità, in lontananza, qualcosa muoversi. Aguzzando la vista per cercare di capire cos'era riuscì a riconoscere due figure di forma umana. -Lì, lì c'è qualcuno- disse al resto indicando il punto con l'indice. -E qualcosa mi dice che ha a che fare con tutto questo-

Poco distante, Krayto parlava con Drus. Il suo tono era freddo come al solito e in alcuni momenti sembrava che stesse più pensando ad alta voce piuttosto che conversare con la bella vampira.

-Il buio! Il buio ha ormai inghiottito questo minuscolo pianeta seminando devastazione. Sento il mio spirito di guerriero rallegrarsi e i miei poteri rinforzarsi così come le tue profezie, mia adorata, saranno sempre più chiare e potrai vedere ancora più lontano, infinitamente lontano. Ma questo non deve bastarci. Prenderemo possesso di ogni dimensione, porteremo morte ovunque e ovunque regneremo indisturbati- Si avvicinò a Drus e le accarezzò il pallido volto.

Drus sorrise alle attenzioni del Dio, a quel punto si era abituata ai monologhi di onnipotenza di Krayto, cominciava a pensare che la fissa di distruggere e conquistare sempre di più fosse una fissazione dei maschi che per qualche ragione raggiungevano un alto livello di potere, tesi avvallata anche dai precedenti di Angelus e di quanto aveva sentito del Sindaco. Tuttavia il suo sorriso non vacillò, rivolse invece l'attenzione alle figure umane che stavano giungendo.

-Mio sire, arrivano le zanzare a pungerci, desiderano il nostro sangue, vanno schiacciate e ridotte in frantumi prima possibile, prima che crescano ancora- 

Krayto lanciò uno sguardo nella direzione indicata da Drusilla. Borbottò -Altri maledetti rompiscatole! Come osano ancora infastidirci? Tuttavia devono essere gli ultimi di questo piccolo mondo. Una volta eliminati, nessun altro verrà a seccarci- 

Poi si voltò verso la vampira e la guardò negli occhi -Non temere, mia divina. Niente e nessuno potrà nuocere al nostro regno di tenebre. Mi occuperò io di quelle nullità. Come segno del mio amore farò in modo che tu possa abbeverarti del loro indegno sangue, ancora caldo. Concedimi solo un attimo per annientarli-

Buffy, scorgendo i due, impugnò con fermezza il suo pugnale e fece un cenno d'intesa agli altri.
Angel si trovava arretrato rispetto al gruppo, mise la mano nella tasca interna dello spolverino e si mise pronto per scattare ad un eventuale attacco di Krayto.
Krayto, correndo tanto veloce da diventare invisibile ad occhio nudo, giunse a pochi metri dai quattro avversari. 

-Buffy, sei ancora viva! Peccato tu non sia tornata a trovarmi una mezz’ora fa, quando stavo seminando la morte tra questi esseri infimi. Avresti dovuto sentire le loro grida di dolore e sofferenza. E’ stato un momento davvero delizioso. Ne sono rimasto davvero inebriato. 

E Faith, povera sciocca ragazzina. Hai fatto dunque la tua scelta. Sei rimasta con i tuoi amici e dunque morirai con loro. E voi due, vampiri con l’anima è ora che vi togliate di mezzo!- 

Il semidio si accorse che una sfera di luce stava brillando sul cimitero. La sfera stava attraendo a sé le anime dei soldati appena uccisi. 

-I vostri stupidi giochetti non vi salveranno la vita. Coraggio! Chi di voi vuole essere il primo a morire? Ma perché darvi anche l’opportunità di scegliere? Sarebbe un onore sprecato per voi. Vi annienterò tutti quanti insieme e nessuno potrà impedire a me e alla mia regina di aprire la Bocca dell’Inferno!- 

Il semidio fissando i quattro, impugnò la spada.

Faith non rispose alla provocazione del nemico; il suo istinto da Cacciatrice le diceva che se quel matto avesse usato quella dannata spada c'era la possibilità che li facesse passare a miglior vita prima che l'incantesimo fosse completo!
Non capiva come, ma quella era sicuramente una delle armi che aveva utilizzato il bastardo per fare quella strage.
Impugnò la balestra e colpì di striscio la mano di Krayto: non sarebbe ancora riuscita a ferirlo ma di certo disarmandolo avrebbero guadagnato tempo prezioso.
Buffy, dopo l'atto di Faith le disse, sorridendo: -Ci mancava anche questa! Tu se non ti distingui e fai qualcosa di stupido non sei contenta, eh?- 
-Andiamo B!- rispose l'altra -Sai bene che se non mi comporto così non mi diverto!- terminò in un sorriso beffardo.
Si guardò poi intorno, pian piano sopra le loro teste la sfera di luce diventavano via via più grande.
-La ragazzina è un portento!- disse ancora rivolta a Buffy riferendosi Willow.
-Già, Willow sta facendo un ottimo lavoro- , rispose Buffy, osservando la sfera luminosa che si ingrandiva, con la faccia un pò perplessa.
Krayto raccolse la spada da terra. 

-Devo riconoscere che sei una piccola mocciosa ostinata! Ho deciso che ti premierò lasciandoti per ultima in modo che possa vedere morire i tuoi inutili compagni! Eh! Eh! Ma stai tranquilla! Non credo che dovrai comunque aspettare troppo!- disse, guardando Faith. 

Il semidio si spostò rapidamente, giungendo a pochi passi dai suoi avversari, nuovamente pronto ad usare la spada. -Ora basta con gli scherzi! Andatevene al diavolo!-

-Che nessuno affermi che non sei magnanimo!- ironizzò Faith mentre si avvicinava di qualche passo al semidio.
Impugnò i due sai e dopo aver guardato per una frazione di secondo Buffy, come per avvisarla che avrebbe cominciato con o senza il suo permesso, si lanciò contro il nemico colpendolo con un calcio aereo in pieno volto.
Ma Buffy non aveva pensato neanche per un attimo di fermare Faith e, contemporaneamente a quest'ultima, si diresse in fretta con la sua bell'accetta verso il perfido nemico, pronta più che mai ad attaccare.
Angel si gettò di corsa contro Krayto e cercò di colpirlo con tutta la forza che aveva in corpo, scagliandogli un pugno in pieno viso.
Spike corse velocemente contro Krayto cercando di tirargli un possente calcio sullo sterno.

-Maledetti!- gridò il semidio mentre usava la spada per bloccare l'accetta di Buffy e nello stesso tempo riceveva i colpi degli altri tre avversari. -Che cosa credete di fare?- cercò di liberarsi dalla tenace Cacciatrice bionda ma, a causa dell'attacco degli altri tre nemici, il suo colpo la fece solo allontanare di qualche passo. -Tu…- disse rivolto a Faith tentando di colpirla al volto con un potente pugno. 

-Mi spiace. Ma il mio posto non è più dalla parte del male. Ora io sono con loro- diede un timido sguardo a Buffy -E mi va bene così-

Nello stesso tempo sentì i colpi dei due vampiri che lo distraessero nuovamente. 

-Maledetto stupido vampiro!- urlò, furioso afferrando Angel al collo.
Buffy si stancò di combattere così "leggermente" e, così, sferrò un attacco a Krayto con tutta la sua potenza, e con enormi risultati.
L'attacco, infatti, fu talmente forte che anche lei ne rimase sorpresa!
-Che cosa…?- domandò il semidio. Lesse lo scherno negli occhi degli avversari. La mano con cui stringeva al collo Angel gli era stata troncata dall’accetta della maledetta Cacciatrice bionda. Krayto si sentiva ridicolizzato da quei quattro irrilevanti esseri. Il suo corpo venne illuminato di un’ energia maligna di incredibile potenza. Lanciò un urlo pieno di rabbia e movendosi a folle velocità con la spada creò un vortice che costrinse i quattro avversari a fare alcuni passi indietro per non essere risucchiati. Il semidio poté così distanziarsi dagli avversari. Rapidamente, ripose la spada nel fodero. -Piccole sciocche creature. Come avete osato ferire me, il grande Krayto! Ma vi ripeto che state solo perdendo tempo. Non siete all’altezza di poter competere con la mia semidivinità ed è inutile per voi continuare ad agitarvi tanto! Poniamo dunque fine a questo inutile scontro!-
Desio, sempre illuminato da una terrificante energia negativa, fece defluire nella mano rimasta tale forza e lanciò un raggio verde in direzione dei suoi avversari. Tutto ciò che incontrava tale raggio nel suo cammino veniva liquefatto in pochi istanti.
Angel dopo che si era rialzato, fece giusto in tempo per riprendersi,che si accorse del raggio appena lanciato dal semidio, così impugnò l'oggetto che aveva in tasca, lo estrasse e si mise sulla sua traiettoria. Il raggio impattò contro la mano del vampiro alzando molta polvere da terra e venne assorbito completamente. Dopo qualche secondo il raggio riuscì più potente di prima da una strana conchiglia che Angel stringeva. Il raggio verde investì Krayto lacerandogli buona parte dei vestiti e spostandolo di qualche metro indietro, ma anche il vampiro indietreggiò per il rinculo. Si vedeva che era molto provato.
Faith lanciò una sguardo ad Angel, la scena si era svolta in pochi attimi e non era riuscita a comprendere bene cosa fosse successo, di una cosa però era certa: se il vampiro con l'anima era riuscito a respingere il raggio senza perdere il braccio,i poteri di Krayto si erano indeboliti notevolmente.-OPS!- esclamò rivolta al semidio -ho come l'impressione che tu abbia sbagliato qualcosa-
-Che cosa…?- il semidio era confuso. Non provava molto dolore ma era consapevole di essere stato ferito così come sapeva che i suoi abiti così eleganti erano stati strappati a causa di quei quattro maledetti esseri. Non capiva cosa fosse successo ma era furioso. 

Come risvegliato dalla canzonatura della Cacciatrice bruna, disse -Siete tenaci, lo ammetto. Ma non vi servirà a nulla. Anzi a causa della vostra insolenza mi avete fatto arrabbiare e ciò significa che la vostra fine sarà ancora più tremenda di quel che avreste potuto immaginare!- Il suo corpo si illuminò di una energia malefica ancora più potente di prima. Il semidio fece defluire l’energia nella sua mano destra e lanciò un raggio ancora più potente del precedente, il cui raggio era il doppio. Di nuovo qualunque oggetto fosse sfiorato dal raggio: pietra, albero o lapide veniva liquefatto in pochi secondi.

Il vampiro molto affaticato si rimise sulla traiettoria del raggio in un istante e lo riassorbì di nuovo. Allora fece un sorriso compiaciuto e subito uscì il raggio quadruplicato dalla conchiglia nella mano, lacerando, dalla potenza, la manica dei vestiti che Angel portava. Il braccio sanguinava copiosamente ed in quell'attimo il vampiro con l'anima emise un urlo di dolore: "AHHHHHHHHH".
Angel venne trasportato parecchi metri indietro dal rinculo violentissimo, che lo sbatté contro un muro di una cripta a forma di tempietto greco, poi svenne.
Faith osservò la scena ancora piuttosto perplessa. Non riusciva a capire quale fosse il segreto di Angel, giacché il vampiro per la seconda volta aveva rispedito al mittente quel fascio di luce distruttrice.

Poi, vedendo che non si rialzava, venne presa dal panico: -Angel!!- gridò cercando di alzarsi da terra. -Bastardo!-
Guardò poi Krayto, visibilmente provato da quell'ennesimo colpo; era coperto di ferite e Faith scommetteva che a sanguinare non era solo la carne ma anche il suo ego smisurato.
-B!- esclamò rivolta alla bionda -Credo sia il momento buono per rispedirlo all'Inferno!- terminò guardando la sfera di luce che sopra alle loro teste aveva assunto dimensioni enormi.
-Dannazione!- esclamò Krayto. Il suo abito era ormai parzialmente lacerato e lasciava intravedere un torace pieno di profonde ferite. Ma il semidio più che il dolore sembrava sentire il furore.

Impugnò nuovamente la spada. Perché aveva aspettato tanto ad usarla? Avrebbe potuto spazzare via quei maledetti già da parecchio tempo. Il suo volto era sfigurato dall’odio e i suoi occhi erano diventati interamente di uno spaventoso rosso sangue. -Voi, non potrete mai vincere contro il grande Krayto!- esclamò. Ma proprio in quel momento venne colpito dalla sfera di luce, che nel frattempo era diventata enorme. Per un attimo ne rimase accecato. Ma nell’arco di pochi secondi la stessa sfera di luce scomparve, lasciando il semidio confuso. -Ora che vi siete trastullati con i vostri inutili giochi, lasciate che sia io a divertirmi!- Mosse la spada in direzione dei quattro ma non accadde nulla. Nuovamente confuso, Krayto ripeté il colpo ma non accadde nulla. I suoi nemici erano ancora lì indisturbati.

Faith e Buffy, allora, che non avevano intenzione di perdere neanche un secondo, andarono verso Krayto, impugnarono una il coltello l’altra il pugnale, glieli ficcarono nel petto.
Krayto cadde ai piedi di Buffy, stupendosi di essere stato sconfitto. Malgrado avesse la vista annebbiata, riuscì a vedere che le nuvole stavano andandosene dal cielo di Sunnydale, lasciando il posto alle stelle

Il dolore delle pugnalate era lancinante e decise di lasciarsi andare. Chiuse gli occhi per non riaprirli più. Il suo corpo si liquefece rapidamente e senza lasciare tracce.
Spike non credeva ai suoi occhi: il nemico che li aveva terrorizzati per così tanto tempo era letteralmente sparito. Vide che anche gli altri avevano la sua stessa espressione di stupore, quasi che nessuno avesse mai creduto che Desio potesse essere sconfitto. -Beh, ragazzi, è stata dura ma alla fine ce la abbiamo fatta!- disse.

Angel si alzò dolorante e malconcio da dietro alcune macerie giusto in tempo per vedere Desio scomparire nel nulla. Appoggiandosi di lapide in lapide si avvicinò agli altri dicendo: -E ' finita...-
Faith guardò Angel ed annuì.

Per fortuna stava bene. Aveva temuto il peggio, ma infondo era un vampiro ed era il suo vampiro. Erano tutti un pò ammaccati ma almeno erano riusciti nel loro intento: eliminare quel folle. 

Si avvicinò al vampiro offrendogli la spalla affinché si reggesse meglio in piedi -Poi mi spieghi come hai fatto- gli mormorò sorridente. -Stai bene?-

-Sì. Tu?-

-Non c’è male. Ascolta, voglio dirti una cosa...-

-Penso di saperla già-

Faith sorrise, incerta di quello che poteva pensare Angel, poi appoggiò la testa sul petto del vampiro e lo strinse forte, e lui ricambiò l’abbraccio.
Buffy era silenziosa, ma felice.
Il pensiero di una bella dormita la faceva sorridere.
Così rimase in piedi, sorridendo, insieme a tutti gli altri, felici almeno quanto lei. Ce l’avevano fatta. Anche sta volta. E tutti insieme.
